
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER GLI STUDENTI 
modificato dal Consiglio d’Istituto con delibera del 30/06/2023 

 

 

 

Principi generali 

▪ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

▪ Le sanzioni, debitamente motivate, sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione 

disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della “riparazione del danno”.Esse 

tengono conto della situazione personale dello studente, al quale è sempre offerta la 

possibilità di convertirle in favore della comunità scolastica. Le sanzioni disciplinari 

comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica disposte dal Consiglio di classe o 

d’Istituto sono esecutive dal giorno successivo a quello della loro notifica ai genitori dello 

studente sanzionato 

▪ Nei periodi di eventuale allontanamento deve essere previsto, per quanto è possibile, un 

rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro nella comunità 

scolastica 

  



2  

Tabella delle sanzioni 

 COMPORTAMENTI 
SANZIONABILI* 

SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE** 

 
Eccessivo numero di ingressi in ritardo e 
uscite anticipate senza adeguata 
documentazione 

Ammonizione verbale 
 

Ammonizione scritta 
 

Ripercussioni sul voto 
di condotta 

Docente 
 

Coordinatore di classe 
 

Dirigente Scolastico o suo 
Collaboratore principale 

(Vicario) 
 

Consiglio di Classe 

Ritardi al rientro dall’intervallo e/o nel 
cambio dell’ora, oltre il consentito 

Condotta non conforme ai principi di 
correttezza e buona educazione verso i 
compagni, gli insegnanti o il personale 
della scuola 

Violazione dei doveri di diligenza e 
puntualità, anche in riferimento allo 
svolgimento del lavoro domestico e alla 
cura del materiale scolastico 

Linguaggio scurrile e gesti volgari 

Disturbo continuato durante la lezione, 
compreso il consumo di cibi o bevande 
durante la lezione 

  
Uso improprio delle attrezzature 

  
Uscita non autorizzata dall’aula 

  
Violazioni non gravi alle norme di sicurezza 
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COMPORTAMENTI SANZIONABILI* SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE** 

 

  
Reiterato comportamento delle precedenti 
situazioni esaminate 

Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
Sanzioni alternative 

Consiglio di Classe 
presieduto da Dirigente 
Scolastico o suo 
Collaboratore principale 
(Vicario) 

 

  
Uso improprio di cellulari, di strumentazioni 
di riproduzione multimediale, dispositivi 
elettronici e di intrattenimento 

Assegnazione di nota 
disciplinare sul registro 
elettronico 
A seguito di ripetute 
note assegnate sul 
registro elettronico 
sospensione fino ad 
massimo di 15 giorni.  
Nel caso in cui la 
trasgressione avvenga 
durante una verifica 
oltre alla sanzione 
disciplinare di cui sopra 
verrà assegnato voto 2 
(due). 
Nel caso in cui 
vengano accertate 
riprese video e/o foto 
non autorizzate, 
pubblicate in Internet, 
relative a momenti di 
vita scolastica verrà 
fatta denuncia alla 
polizia postale e 
seguirà sanzione 
disciplinare come da 
articolo del 
regolamento. 
 

Docente 
 
Docente Coordinatore di 
classe  
 
Consiglio di Classe 
presieduto da Dirigente 
Scolastico o suo 
Collaboratore principale 
(Vicario) 

 

 
  
Danni arrecati alla struttura scolastica, agli 
arredi, alle attrezzature 

 
Risarcimento del 
danno Ammonizione 
scritta Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
Sanzioni alternative 
 

 

Offese alla persona e al ruolo professionale 
del personale della scuola 

Ammonizione scritta 
Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
Sanzioni alternative 
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 COMPORTAMENTI SANZIONABILI* SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE** 

 

Comportamento o atti che offendono la 
personalità e le convinzioni, anche 
religiose, di individui o gruppi di studenti 

Ammonizione scritta 
 
Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
 
Sanzioni alternative 

Docente 
 
 Docente Coordinatore di 
classe  
 
Consiglio di Classe 
presieduto da Dirigente 
Scolastico o suo 
Collaboratore principale 
(Vicario) 

Allontanamento non autorizzato dall’edificio 
scolastico o dal gruppo classe, anche 
durante uscite didattiche, viaggi di 
istruzioni, scambi, spostamenti fra sedi 

Introduzione nella scuola di persone non 
autorizzate 

Danneggiamento della segnaletica di 
sicurezza, comprensiva del divieto di fumo, 
presente nella scuola 

Interruzione o impedimento di pubblico 
servizio 

Falsificazione delle firme e alterazione dei 
documenti ufficiali 

Consumo di alcol, detenzione o uso di 
sostanze stupefacenti nei locali della 
scuola o durante le attività organizzate 
dall’Istituto, anche all’esterno durante 
uscite didattiche, 
viaggi di istruzioni, scambi, spostamenti fra 
sedi 
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 COMPORTAMENTI SANZIONABILI* SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE** 

 

Adozione e/o istigazione all’adozione di 
comportamenti volti all’emarginazione o 
alla discriminazione di uno o più membri 
della 
comunità scolastica 

Ammonizione scritta 
 
Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
 
Sanzioni alternative 

Docente 
 
 Docente Coordinatore di 
classe  
 
Consiglio di Classe 
presieduto da Dirigente 
Scolastico o suo 
Collaboratore principale 
(Vicario)  

Appropriazione indebita o furto di beni di 
proprietà altrui 

 

Violazione del divieto di fumo 

Ammonizione scritta  
 
Sanzione pecuniaria 
come da norme vigenti  
 
Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
 
Sanzioni alternative 

 
Responsabili vigilanza   
 
Docente 

 
Docente Coordinatore di 
classe 
 
Consiglio di Classe 
presieduto da Dirigente 
Scolastico o suo 
Collaboratore principale 
(Vicario) 

 

Accesso in Istituto durante il periodo di 
validità della sanzione dell’allontanamento 
dalla comunità scolastica 

Ammonizione scritta 
 
Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
 
Sanzioni alternative 

Consiglio di Classe 
presieduto da Dirigente 
Scolastico o suo 
Collaboratore principale 
(Vicario) 

 

Atti di bullismo e/o cyberbullismo 

Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 
fino a 15 giorni 
 
Eventuale denuncia 
alle autorità competenti  
 
Sanzioni alternative 
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 COMPORTAMENTI SANZIONABILI* SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE** 

 

Atti compiuti deliberatamente che procurino 
un serio pericolo per l’incolumità delle 
persone che frequentano la comunità 
scolastica (es. allagamento, incendio, 
spaccio di sostanze stupefacenti) 

Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica per 
un periodo superiore a 
15 giorni  
 
Eventuale denuncia 
alle autorità competenti 

Consiglio d’Istituto 

 

Commissione di fatti lesivi della dignità e 
del rispetto per la persona umana tali da 
configurare una fattispecie astratta di reato 
(es. violenza privata, minaccia, percosse, 
ingiurie, reati di natura sessuale ecc.) 

 

Recidiva di reati che violino la dignità e il 
rispetto per la persona umana, ove non 
siano esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e tempestivo 
dello studente nella comunità durante 
l’anno scolastico 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
fino al termine delle 
attività didattiche 
dell’anno scolastico 
Per i casi reputati più 
gravi: allontanamento 
dalla comunità 
scolastica fino al 
termine delle attività 
didattiche con 
l’esclusione dallo 
scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame 
di Stato 

 

Atti di grave violenza o comunque connotati 
da una particolare gravità tale da 
ingenerare un elevato allarme sociale, ove 
non siano esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e tempestivo 
dello studente nella comunità durante 
l’anno scolastico 

  

  

*Qualora si verificassero atti dello studente configurabili come illeciti penali il Dirigente Scolastico potrà rivolgersi 

alle Autorità competenti e segnalare i trasgressori alla Questura (in particolare, se si tratta di minori, all’Ufficio 

minorile della Questura) o ai Servizi Sociali. 

 

**Le sanzioni disciplinari per mancanze commesse dallo studente durante la sessione d’esame conclusivo del 

secondo ciclo d’istruzione (termine della scuola secondaria di secondo grado), saranno deliberate dalla 

Commissione d’Esame. 
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 Organi di garanzia 

1. Organo di Garanzia di istituto: Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte 

di chiunque vi abbia interesse entro quindici giorni dalla comunicazione, all’Organo di 

Garanzia d’istituto, che dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. Qualora l’Organo di 

Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 

L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, da due docenti 

designati dal Consiglio d’istituto, due docenti supplenti designati dal Collegio dei docenti, da 

due rappresentanti dei genitori membri effettivi e due rappresentanti dei genitori membri 

supplenti, eletti dalla componente genitore del Consiglio d’istituto, da due rappresentanti 

degli studenti membri effettivi e due membri supplenti eletti daIla componente studenti del 

Consiglio d’Istituto. I membri supplenti subentrano in caso di incompatibilità (es. qualora 

faccia parte dell’Organo di Garanzia lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di 

dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’Organo di Garanzia il genitore dello 

studente sanzionato o lo studente sanzionato). L’Organo di Garanzia delibera con la 

maggioranza dei membri effettivamente partecipanti alla seduta. L’Organo di Garanzia 

decide - su richiesta di chiunque vi abbia interesse - anche sui conflitti che sorgono all’interno 

della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento. 

2. Organo di Garanzia regionale: La competenza a decidere sui reclami contro le violazioni 

dello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” di cui al DPR 24 

giugno 1998 n. 249 e s.m.i., anche contenute nel presente regolamento d’istituto, è attribuita 

alla competenza del Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, nella qualità di presidente 

dell’Organo di Garanzia regionale. Il termine per la proposizione del reclamo all’Organo di 

Garanzia regionale è di quindici giorni, decorrenti dalla comunicazione della decisione 

dell’Organo di Garanzia dell’istituto o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito. 


